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LUMEZZANE È nel mezzo
delle difficoltà che nascono
le opportunità. Non può
che essere questo lo spirito
con il quale il Lumezzane si
prepara al derby in casa del-
la Feralpisalò di sabato (ore
17.30). La squadra di Massi-
mo Paci si presenta all’ap-
puntamento con i cerotti e
un umore tutt'altro che
ideale.

Il Lumezzane si deve ag-
grappare all'inflazionatissi-
mo "i derby non sono parti-
te come le altre" per darsi
un po' di fiducia in vista di
una gara che, almeno sulla

carta, appare complicata.
Alla conclamata forza di un
avversario terzo in classifi-
ca e reduce dalle vittorie ot-
tenute contro Trento e Trie-
stina, si aggiungono le tante
difficoltà vissute dai rosso-
blù. Il Lumezzane non vin-
ce in campionato da dieci
gare consecutive (1-0 all’A-
talanta U23, era il 25 genna-
io) e ha appena iniziato un
nuovo percorso con Massi-
mo Paci in panchina.

Rossoblù per il riscatto
Alle incognite dovute al
cambio della guida tecnica
si sommano le brutte noti-
zie arrivate dall'infermeria.
La scorsa settimana è giun-
ta la mazzata del grave in-
fortunio del portiere titola-
re Filigheddu (lesione del
tendine dell'adduttore del-
la gamba destra). Ieri è arri-
vata una nuova tegola, ri-
guardante Monachello,
uscito per infortunio dopo
10’ contro il Caldiero. Gli
esami strumentali ai quali
si è sottoposto l’attaccante

hanno evidenziato la lesio-
ne subtotale del legamento
crociato anteriore destro.
Stagione finita, come per Fi-
ligheddu. In più il possibile
intervento chirurgico può
portare a uno stop di 6 mesi.

A fare da contraltare c’è
però il ritorno in campo di
Taugourdeau, per i rosso-
blù pedina fondamentale
dal punto di vista tecnico,
tattico e temperamentale.
L’ultima gara contro il Cal-
diero (2-2) ha portato in do-
te anche il primo gol in ros-
soblù di un Enrico Baldini fi-
nalmente incisivo. Ma ri-
sposte importanti sono arri-
vate anche da un Malotti ri-
trovato dopo l’infortunio,
capace di caricarsi la squa-
dra sulle spalle e fissare il
pareggio con una straordi-
naria conclusione.

Nel momento più diffici-
le il Lumezzane ha dimo-
strato di saper trovare il mo-
do per reagire. Contro la Fe-
ralpisalò servirà la forza per
trasformare le difficoltà in
opportunità.
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• Rossoblù a caccia
del successo dopo
10 turni di astinenza
ma con assenze
di rilievo: stagione
finita per Filigheddu
e Monachello

Lumezzane outsider
nelderbydelleopportunità
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Ripartire: la parola d’ordine,
in vista del derby di domeni-
ca prossima, è la stessa sia
per il Desenzano che per il
Ciliverghe. Seppur con obiet-
tivi e situazioni di classifica
agli antipodi, una vittoria ser-
virebbe tanto ai gardesani

quanto ai gialloblù, chiamati
a un finale in crescendo.

Desenzano
La formazione di Marco Ga-
burro è reduce dal ko di Ospi-
taletto: sopra all’intervallo, i
biancocelesti sono stati ri-
montati dagli orange, che in
pieno recupero hanno trova-
to il 2-1 con Mozzanica. Una
beffa amara per il Desenza-
no, che ora sembra definiti-
vamente tagliato fuori dalla
corsa alla promozione diret-
ta: il -7 dalla vetta e le 4 squa-
dre che la precedono in clas-
sifica sembrano ostacoli in-

sormontabili a 5 turni dalla fi-
ne del campionato. Il club
del presidente Roberto Ma-
rai è ancora in corsa per un
piazzamento ai play-off: ri-
petere il prestigioso risultato
dello scorso anno, quando fu
proprio la società gardesana
a vincerli nel girone B, è an-
cora possibile.

Ciliverghe
Non una partita qualunque
per Riccardo Maspero: l’alle-
natore lodigiano proprio con
la Pro Desenzano, nel 2011,
vinse il Pallone d’Oro Bre-
sciaoggi. Non solo: Maspero

è subentrato dopo la gara
d’andata, quando i gialloblù,
allora allenati da Paolo Quar-
tuccio, furono superati 1-0
(rete di Cardella, infortunato-
si al malleolo domenica scor-
sa). Il Ciliverghe, terzultimo,
si ritrova con l’acqua alla go-
la: la retrocessione diretta è
lontana solo un punto, men-
tre i 7 punti di distacco dal
quindicesimo posto metto-
no a rischio anche i play-out.
Per entrambe la parola d’or-
dine è ripartire. Accompa-
gnata da un altro verbo: vin-
cere. Una per i play-off, l’al-
tra per la salvezza.

SERGIOZANCA

SALÒ Col successo di Trie-
ste, nella trasferta più lunga
della stagione regolare, la Fe-
ralpisalò ha conquistato arit-
meticamente il terzo posto:
il +12 di vantaggio sulle im-
mediate inseguitrici (Albino-
Leffe, Renate, Trento) la pon-
gono al riparo da qualsiasi
tentativo di rimonta. Essen-
do in vantaggio su tutte e tre
negli scontri diretti, può in-
fatti permettersi di perdere
le ultime 4 partite di campio-
nato senza ripercussioni. Ma
il tecnico dei verdeblù Aimo
Diana non ci sta, e vuole con-
cludere alla grande. Così tie-

ne sulla corda i suoi, solleci-
tandoli a mantenere concen-
trazione e impegno. Con Vi-
cenza e Padova che hanno
espresso un ritmo elevato fin
dall’avvio e acquisito un van-
taggio incolmabile, l’obietti-
vo si sposta sui play-off, ap-
puntamento che i gardesani
affronteranno da testa di se-
rie nella fase nazionale, al ter-
zo turno, domenica 11 e mer-
coledì 14 maggio (accoppia-
menti da stabilire mediante
sorteggio).

Se quella resta la base di
partenza per la nuova volata,
innegabile come i duelli con
Lumezzane, Alcione Milano,
Pro Vercelli (in casa) e Arzi-
gnano, l’ultimo, venerdì 25
aprile, rappresentino tappe
significative di preparazio-
ne. Serviranno a recuperare
gli infortunati e a migliorare
ulteriormente l’intesa.

Gardesani in salute
La Feralpisalò si presenta al
derby di sabato sulle ali
dell’entusiasmo e dell’ottimi-
smo, convinta di ripetere le

eccellenti prestazioni offerte
contro Trento (vittoria con
un limpido 2-0) e Triestina
(2-1 esterno), grazie al primo
gol del difensore Cabianca e
della fantastica sforbiciata di
Crespi, soprannominato
“King Kong“ dai compagni.

Una squadra carica. Com-
patta e propositiva, capace di
triangolazioni ad ampio rag-
gio e di inserimenti pungen-
ti. Spesso i derby hanno riser-
vato atroci delusioni a chi,
sulla carta, sembrava favori-
to. Per questo Diana preten-
de il massimo. «Se entriamo
in campo troppo calmi e ri-
lassati, siamo morti» ripete.
Fedele al motto che vincere
aiuta vincere, l’allenatore dei
gardesani sta studiando le so-
luzioni per affrontare il Lu-
mezzane con un gioco solido
e ordinato, sbagliando il me-
no possibile. La Feralpisalò è
convinta dei propri mezzi, e
ha le capacità per offrire una
prestazione di alto livello,
senza essere presuntuosa o
arrogante, né lasciarsi pren-
dere da timori e affanni.

• Gardesani per cancellare
il ko contro l’Ospitaletto
I gialloblù dell’ex Maspero
devono riprendere
il cammino-salvezza

• I verdeblù di Diana
hanno blindato
aritmeticamente
la terza posizione
a 4 turni dalla fine
Contro i valgobbini
in cerca di conferme

Lumezzane Valgobbini chiamati al riscatto al Turina: la vittoria in campionato manca da 10 turni

Desenzano-Ciliverghe, la sfida della ripartenza
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Il derby All’andata vittoria del Desenzano a Mazzano per 1-0
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Feralpisalò I gardesani si presentano al derby di sabato dopo due brillanti vittorie consecutive

Feralpisalò in campo
con i gradi di favorita

Calcio

32 Bresciaoggi Mercoledì 2 aprile 2025


